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Df SPORCIZIE ELETTORALI 
D E S T R I E S I N I S T R I 

Riceviamo e pubblichiamo. 
A propesile dolio sfacciato intervento del 

Governo sinistro, presieduto dall' on. Gio-
litti, nelle ultime elozioni politiche, leggete 
o,'se credete, stampate questa circolare di 
quel destrissimo che fu Beltino Ricasoli a 
conlbrlo vostro e di quanti hanno ancora 
in pregio la memoria dei veri grandi uo­
mini che han lavorato per l'Italia. 

Il documento si riferisce all'elezione dei 
rappresentanti all 'assemblea, che doveva 
di'cidero dcde sorti della Toscana - un' e-
lezione che, se mai, avrebbe legittimato 
anche le pressioni governative. 

Ed i Giolitti, passati e presenti, e tutta 
la ciurma famelica dei loro valletti si levi­
no il cappello. 

Ecco la Circolavo ai Prefetti sulla ira-
portanza dflle Elezioni dei Rappresentanti 
all'Assemblea. 

Ila! Sliiiislcro (Mi'Inlorao, 27 luglio IStB. 
Illustrissimo Signore, 

Il tempo delie elezioni si avvicina, ed il 
Governo sente troppo la necessità che esse 
rinsoano l'espressione piena e sincera della 
pubblica opinione, per rimanersi dal racco­
mandare alla S. V. di darsi ogni impegno 
perchè il concorso degli elettori sia quale è 
richiesto dall'importanza del suffragio che 
dovranno emettere. 

Il Ooverno vuol lasciare intera ài citta­
dini la libertà nella scelta dei loro Rappre­
sentanti, ma crede suo dovere l'araraonirl 
sulle gravità del mandato, che sarà da essi 
conferito agli eletti. Si tratta di far manifesti 
all'Europa i voti della Toscana sopra i suoi 
futuri destini ; si tratta di far oouosoers al­
l' Italia quanto e come i Toscani vogliono es­
sere Italiani. Qualunque sia per essere il va­
lore die si darà a questi voti, è pere certo 
che la loro autorità sarà tanto maggiore, 
quanto più spontanei e numerosi concorre-
vaniio gli elettori ai Oollegì elettorali. É que­

sto nn dovere civile che ognuno devo sodi­
sfare secondo la sua coscienza, perchè da que­
ste elezioni è interesse di tutti che esca ve­
ramente Ui vece dei paese, e non la parola 
di un partito. Non 6 n n Ministcì-o el le 
i n t e r r o g a g " e l e t to r i p e r s a p e r e so 
poss iede la l o r o fiducia ; ma è la patria 
che chiedo il suffragio dei cittadini ; par re­
carlo là dove si libreranno le sorti dei vin­
citori e dei vinti, e si darà assetto alle cose 
d'Italia. Felicitiamoci di esser venuti a tempi 
in cui questi voti sono possibili od hanno spe­
ranza di essere esauditi. Nel 1815 le parti 
furon fatte senza questi consulti di popoli ; 
se oggi i pepoli mal rispondessero all' invito, 
6 non sapessero esprimere con tranquilla fer­
mezza i desiderii loro, sarebbero colpevoli an­
corché a quei desiderii non si volesse far ra­
gione, contro ogni nostra aspettativa. 

La S. V. ponga ogni studio per far com­
prendere questi concetti ai suoi amministrati, 
e co! mezzo dei Gonfalonieri ecciti gli elettori 
a concorrere numerosi alle elezioni o ad in­
tendersi fra loro sulla scelta dei Rappresen­
tanti per impedire la dispersione dei suffragi. 

Per assicurar poi la libertà delle elezioni 
con quell'unica forza pubblica ohe tutela senza 
sospetto, la S. V. procurerà che per il giorr,o 
in cui saranno convocati i Collegi la Guardia 
Nazionale sia in grado di prestare il servizio 
nelle sale delle elezioni, alftettando per quanto 
è possibile il suo ordinamento nelle città ove 
fa istituita. 

Fidando che la S. V. voglia teoermi infor­
mato di tutto quello che si riferisce a queste 
elezioni, le quali sono ora il primo pensiero 
del Governo, mi pregio di professarmi con 
tutto l'ossequio, di V. S. Illustrissima, devo­
tissimo servitore ' Ricasoli. 

L'urgenza ò approvata con 333 voti centro 
182. - Miimoije chiede la diSioussiorie imme­
diata della proposta. 

Invece Peurquery limita a chi(|dore il rin­
vio della proposta agli uflìci e la nomina di 
una coinmi.ssione speciah. 

Quest'ultima mozione è approvata. 
LONDRA, ,'5. — U rimes considera lo scac­

co della conferenza monetaria di Bruxelles 
corno cosa certa. 

Avviso ai prefetti e sottoprefetti per le fu­
ture elezioni. 

Del resto, 1' onorevole Bonghi 1' aveva già 
predetto al sotto-peetetlo di Fresinone. 

, STHLLINO. 

A PROPOSITO DEI DECRETI 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STMFANl) 

PARIGI, 5. — Oggi alla seduta della Came­
ra assistè molto pubblico. 

Letellier domanda che ì resoconti delle se­
dute della commissione parlamentare d'inchie­
sta sul Panama si distribuiscano ai senatori e 
ai deputati, e che mettansi a disposizione dei 
giornali di Parigi e dipartimenti. Insiste sulla 
necessità di fare piena luce. Chiede l'urgenza 
della sua propòsta o la discussione immediata 
(agitazione prolungata). 

Brisson combatte la mozione Letellier ; dice 
che i giornali nnn riprodurrebbero esattamen­
te i resoconti di carattere ufficiale. Questa 
comunicazione dar.ebbe talune deposizioni di 
importanza, le quali possono non avere ur­
genza, 

La proposta Letellier è respinta alla quasi 
unanimità per alzata o seduta. 

Pourqueri/ Boiserin domanda l'urgenza so­
pra una nuova proposta intesa a rinforzare i 
poteri delia commissione d'inchiesta conferen­
dole anche il diritto di citare testnnoni e de­
ferire loro il giuramento. 

DIMISSIONI RITIRATE , 

(Dal Fanfulla) 
Il marchese Serafini, regio commissario a 

Bari, in seguito ad un colloquio avuto coll'o-
nor. Giolitti, ha ritirate le sue dimissioni, in­
viando a Bari, il seguente telegramma: 

« Presentai al ministro Giolitti lo dimissioni 
dal rnio commissariato, motivandole per la re; 
lazione pubblicata nella Gazzetta Vlììciale, 
la quale rendeva odiosa la mia missione. Il 
ministro mi pregò di ritirare le dimissioni, au­
torizzandomi a dichiarare, che con la rela­
zione non si pensò mai ofl'undere la rispetta­
bilità e l'onorabilità di alcuno. Assicurommi 
con lettera che la mia missione sia esclusiva­
mente amministrativa. Ritenendo convenienti 
le spiegazioni, ritirerò le mie dimissioni. 

EKKAPINI. , 
A quanto rende di pubblica ragione il mar­

chese Serafini aggiungiamo noi, che l'on. Gio-
litti'dìsseglì essere stato imprudente l'atto com­
piuto dal prefetto ili JBari, facondo affiggere 
la relazione ministeriale sui muri della città. 

Resta dunque assodato che sui muri non sî  
doveva affiggere cho la raccomandazione per-. 
sonalo rilasciata ai candidati dal presidente 
del Consiglio. Per tutto il resto c'è la Gaz­
zetta u/ficiale che il Ministero ritiene clan­
destina, e perciò appunto la fa uscire nelle 
ore più avanzate ^elUt sera. 

E se con questa relaziono non sì pensò mai 
di offendere la rispettabilità e l'onorabilità di 
alcuno, non si sa come ^ .ievooo interpretare 
la seguenti frasi "'in essa- jor.teuate. 

«Il municipio di Bari, dimentico della sua 
missione, ss è trasformato in un'agenzia elet­
torale, che non rifugge da coazioni, da cor­
ruzioni e da inale arti per favorire un can­
didato a danno dell'altro. 

« QualunQue mezzo é buono 4 quell'ammi­
nistrazione per il raggiungimento del line par­
tigiano." 

«Le esigenze della giustizia, della libertà 
del diritto elettorale e dell'ordine pubblico 
compromesso dall' opera faziosa del munici­
pio, impongono al Governo di ricorrere al ri­
paro». 

Il marchese Serafini si è accontentato delle 
dichiarazioni di Giolitti, e chi si contenta gode. 

Ma il sistema Battirolli continua, ed il caso 
di Bari se non il primo, probabilmente non sarà 
l'ultimo. 

A proposito dei fainusi decréti con cui 
il Ministero credette di assestaro le sue fac­
cende — e specialmente di quello cosi 
grave sulle pensioni — la « Comspondenaa 
Verde » la lo seguenti giustissime rifles­
sioni : 

« Che cosa è, ohe cosa deve essere un de­
creto reale ? Qual' è lo scopo determinato di 
questo atto mediante il quale il capo dello 
Stato manifesta e rende esecutoria la sua vo­
lontà? 

Co lo dirà l'art. 6,dello Statuto, di oni ecco 
il testo : 

« il Re nomina a tutte le cariche dello Stato 
« e fa i decreti ed i regolamenti necessari per 1 
« I'esecuzioiie delle leggi, senza sospenderne \ 
« l'osservanza 0 dispensarne ». 

«I decreti adunque, come dicevamo nel no­
stro ultimo numero, servono a regolare l 'e­
splicazione delle leggi, ed estrinsecarne gli ef-
.fetti, ma non devono mai sospenderne l'osser­
vanza, sicché, coi cinque decreti in virtù dei 
quali il Governo ha sospeso l'esecuzione di al­
trettante leggi votate dal Parlamento e pro­
mulgate, il Ministero ha fatto precisamente il 
contrario di quello che prescrive lo Statuto. 

«E l'art. 55 della stossa legge fondamentale 
delinea nettamente le attribuzioni dei due po­
teri traccia ad ognuno di essi il limite dello 
proprie funzioni. 

« Kccquo il testo, 

« Ogni proposta di legge dev'essere dappri-
<•: ma esaminata dalle Giunte che saranno da 
« ciascuna Camera nominate per i lavori pre-
« pagatori. Discussa ed approvata da una Ca-
s( mera, la proposta sarà trasmessa all'altra i | tenne mai. (bene!) 

Pmiamenlo ìtaMi 
C A M E R A D E I DEPITT , \T I 

PRESIDENZA Z a n a r d e l l i 
(Seduta del 5 dicembre 1802) 

Giurano alcuni deputati. . • 1 
Peiloua; (ministro) presenta il progetto per 

fpese militari .straordinarie. 
Si discuti! la risposta al discorso della Co­

rona. 
Barzilaì, rilevando la parte dell' indirizzo 

circa i destini d'Italia compiuti a Roma, dice: 
altre terre aspettano. 

Vendemiani dice che non comprende quale 
carattere s'intenda attribuire all'indirizzo in 
risposta al discorso della Corona. 

Se lo si consiilera - egli osserva - come un 
atto di cortesia, esso dovrebbe essere sempli­
cemente un saluto al Capo dello Stato; se lo 
si considera come un atto politico, esso dev.e 
tenersi lontano da vano parole, da fallaci pro­
messe, ed attenersi unicasente agli atti ed 
alle opere che il Parlamento intende di com­
piere durante la legislatura. 

Nwn crede che si potranno attuare lo rifor­
me organiche indispensabili a raggiungere non 
solo, ma a consolidare il pareggio promesso 
nel discorso della Corona. Non considera la 
via dei catenacci la più propria a condurre 
alla promessa riforma tributaria. 

La stessa vacuità ravvisa In tutte le pom-. 
pose promesso contenute nell'Indirizzo, . • ' 

Socai approva le considerazioni di Vonde-
rniai, ravvi.sando conia avviene per le opere 
pubbliche, delle contraddizioni fra V indirizzo 
della Corona e il programma dei lavori legi­
slativi già in preparazione. 

Aggiunge cho avrebbe desiderato un più 
concreto accenno alla necessità di boniflche e 
di colonizzazione delle plaghe incolte d.Iialia. 

Sacci divide le idee di Vendemiai. 
De Felice non erede al disgravio dei tributi. 

Si fece sempre tale promessa e non si man-

APPENDìGE N. ì^j 
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BOBERTO^GLASCO 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

Tanto volte, al mattino, il duca le era com­
pagno, mentre essa, quasi seoz.'i vesti, atten-
dea alle cure della sua bellezza. 

Cosi, lento, lento, s' inflltrava nelle vene 
del vecchio elegante, vizioso , inebetito, quel 

•veleno, che emanava dalle formose e troppo 
ostentate venustà della maga. 

Il duca viveva ormai per Leona; essa avea 
, provato ad allontanarlo da sé, ma non era 

stato, possibile ; il duca avea pianto, ed era 
ricorso a lei, per intenerirla, in mille modi; 
avea avuto una notte la costanza di rimaner 
per sei ore avvinghiato al cancello della vil­
la; ella, che si era divertita, perfida donna, 
a sentirlo sospirare, tossire, lamentarsi, alla 
(ino avea aperto una finestra: gli avea detto, 
tra sprezzante e indulgente: 

-=. Tornate, tornate domattina,.. E, per un 
altra volta, imparate a condurvi bene; forse 
vi perdonerò. 

Egli se n'era andato via allegro, con que­
sta promessa. 

Ma non era scaltro: se egli si fosse allon­
tanato davvero, Leona l'avrebbe fatto cer­
care; egli non ricordava più la lettera, ohe 
gli avea indirizzato dopo il loro primo con­
vegno. 

Leona avea bi.sogno di lui: non avea altro 
mezzo che il vederlo spesso per sapere ogni 
notizia su'suoi due più grandi nemici in quel 
momento: il principe e Olimpia. 

Il duca le recava sempre le lettere di sua 
figlia. 

Una di queste lettere dovea spinger Leona 
al massimo degli eccessi a pensare, già cho la 
natura non l'avea secondata, a nccidere 0 
far uccidere Olimpia. 

XXIV 

La duchessa Finto era in pena, da alcuni 
giorni, per non aver ricevuto lettera dalla 
figliuola. 

Tenea in mano di sovente una carta geo­
grafica : vi seguiva con le sue dita bianche, 
magre, la traccia del viaggio, che Olimpia 0 
il principe doveano aver compiuto per arri­
var dal Cairo a Madera. ' ' 

Consultava libri; facea domande al duca. 
Tutt'e due eran d'accordo che il principe 

0 Olimpia doveano essere arrivati; contavano 
i giorni cho una lettera avrebbe potato im­
piegare per giungere da Madera a Napoli. 

Ma Olimpia potea aver scritto subito ? Era 

0 per la discns.sione ed approvazione, e poi 
« 2ìresentata atta iìanzione del Re ». 

(Juesto richiamo è opportunissimo, per­
chè serve a provare come la legge fonda­
mentale dello Stato ha chiaramente stabi­
lita e definita l'azione organica dei due po­
teri, m questo senso, cho, il Parlamento fa 
le leggi ed il Sovrano le sanziona. 

Oggi invece — giust:iinente riflette la ci­
tata « Corrispondenza Verde • — le parti 
sono invertite. 

Le leggi si l'anno con decreti reali che 
i rappresentanti del paese sono ctliainali a 
ratificare. 

Il potere esecutivo Icgil'era e il Parla­
mento sanziona. 

Pepgior cenl'usione di poteri non poteva 
inaugurare e mettere in opera, l'unor. Gio­
litti 1 

La fonte dell'aggravamento dei tributi à l'e­
sercito permanente; bisogna abolirlo. (Ohi ohi 
— ì'isa ironiclie e ru7nori I ) ' 

Vendeimm e De Felice dicono che vote­
ranno contro l'indirizzo che però viene appro­
vato a grande maggioranza dalla Camera, 

Si comincia la discussione dei bilanci. 
Quello della marina è votato collo stanzia­

mento complessivo di L. 105,234,322.89, 
Votasi pure a tamburo battente il bilancio 

dell'istruzione publicba in L. 40,504,861.94. 
. ' . 

Durante la seduta i giornalisti avendo sa­
puto che l'ex presidente Biancheri si trovava' 
alla Camera gli inviarono tutti, la ;loro carta 
di visita come saluto. 

Molti deputati pure si recarono a salutare 
l'ou. Biancheri. 

La seduta è tolta alle ore 6.25. 

giunta felicemente? 0 il viaggio l'avea amma­
lata di bel nuovo? 

La duchessa era in terribili angustie: 0 
qualche volta lo stesso duca : che era uomo 
di cuore, sebbene a sue mode, era stato sor­
preso da Leona pensieroso, distratto al suo 
cospetto. 

— Che avete? gli aveva domandato. 
Ild egli le aveva risposto che si accorava 

per la figliuola. 
Leona prendeva allora a consolarlo: con il 

mostrare di secondare il sentimento paterno 
(ìi lui, sempre più lo avvìnceva a sé,; e par­
landogli spesso della figliuola, interrogandolo 

1 minutamente su' suoi dubbi , partecipando 
alle sue inquietudini, rendea sempre più na­
turale che il duca, a mostrar l'assoluta fiducia 
nutrita in lei, le portasse le lettere di 0-
limpia. 

Finalmente, la lettera giunse: il duca spa­
simava (di recapitarla a Leona : ma questa 
volta fu assai diftloiie: la duchessa non sàpea 
separarsi da quella lettera e, come fan le ma­
dri, che hanno i lor figli lontani, e han t re­
pidalo per un lungo loro silenzio, hanno a-
vuto la 'paure di ohi ama, la leggeva e rileg­
geva sempre. 

Quella lettera le avea racato tanta letizia. 
Il duca ne dette dapprima un sunto a Leo­

na; ed essa ne fu tutta sconvolta: pochi gior­
ni appresso gli portò la lettera. 

11 viaggio, diceva Olimpia, le aveva giova­
ta: il nuovo clima le avea conferito, sin dal 
primo giorno, un benessere insolito. Il viag­
gio era stato tranquillo: il iOielo sempre az­
zurro, il mare in bonaccia. 

q'utti avean goduto di sì lieto viaggio : il 
principe as,seriva di non essorsi sentito mai 
così bene: il bambino prosperava. Olimpia di­
ceva alia madre che avea ormai la fiducia di 
riuscire ad esser molto felice. 

Giunsero altre lettere. 
In una Olimpia descriveva la loro nuova 

dimora: in una valle presso Tenocal: e il let­
tore ha già avuto uu saggio di questa let­
tera. 

In un'altra, dopo varie settimane. Olimpia 
raccontava a sua madre, che avevano fatte al­
cune conoscenze. 

Ricevevano e restituivano vìsite, 
tjn francese, il conte Giovanni Lafargue, 

vecchio di molto .^spirito, veniva a vederli 0-
gni giorno. 

00 monsignore, americano, era spesso nella 
loro casa. 

Ma Olimpia si dilungava a descrivere gli 
innocenti corteggiamenti, cho essa riceveva 
da sir E. Podiham : un giovane inglese, ve­
nuto a Madera da un anno, un po' malato, e 
cho vi avea a dirittura ricuperato la salute. 
: Sir Pediham era un bel giovane, di alta 

statura : magro ; con lunghi favoriti biondi 
Era gran cavalcatore, gran cacciatore, rema­
tore instancabile ; nessuno lo vinceva a' gio­
chi del cricJiet 0 del base-ball. 

« Egli — scriveva Olimpia a sua madre — 
mi porta ogni giorno de' fiori; bellissimi fiori, 
come quelli che nascono sotto un clima si fe­
lice; proprio alle vegetazioni nostre e a quel­
le del tropico... Non v' è, in alcun punto,' 
credo, una maggior varietà. 

« Sir Pediham è msuicista; canta con mol­

ta soavità; rara dote in un inglese; e si ac­
compagna al pianoforte e sul violino. 

«Ha studiato il greco: è espertissimo dei 
nostri classici: è uno di quegli uomini singo­
lari, che ormai non si trovano, se non fra 
gl'inglesi. 

« E bene, egli è innamorato di me; ecco 
la gran parola; egli mi fa la corte, e il priii- ' 
cipe è geloso. 

« Ti scrivo ciò, tremando. 
« Ma se il principe è geloso, se Pediham 

mi fa la corte, non vuol dire cho io ho mol­
to acquistato? 

« Comincio a somigliare a te; al ritratto, 
si bello, che e' ò di te in casa nostra, e che 
ti fu fatto, mi hai detto più volte,, allorché 
avevi venticinque anni. » 

Leona meditava una notte per questa let­
tera, che il duca le aveva lasciata. 

Era nella sua sala sfarzosissima; aveva di­
nanzi a sé vari preziosi ricordi, che le avea 
donato il principe. 

Questo linee, scritte da Olimpia, le consi-
gliayane i più tristi feroei disegni. 

« Sir Pediham mi fa sempre la corte, co­
me ti ho scritto... il principe è'geloso, sempre 
più geloso. 

« Ieri sir Pediham ha detto che voleva da­
re a bordo del suo yacht am testa in mio o-
nore,., » 

Dopo altri giorni; « Fummo tutti à bordo 
AeW'yacht di sir Pediham; anche il bambino. 
Egli, ti ripeto, mi adora. Ohi sa quale scellerata 
deve esser sua madre... Ohe fortuna sìa stato 
liberato da tanto pericola, da un contatto si 
ignobile questo innocente.,.. 

(ConiinuaJ 



GIORNO PER^/OMO 
È tKppa evidente, come ieri lo confer­

mava coi suoi dispacci del mattino ii no­
stro egregio corrispondente da Roma, elle 
tìfia maggioranza vitalo a favore del Mini-
alcro ancora non esiste alla Camera. : 

Esiste una riunione qualsiasi di uomini, 
che votano col iVlinistero prò lempoio, ma 
che non sono legati da idee comuni, né 
sulla politica interna, né sulla politica estera 
né sul programma finanisiario. 

Forse le prossime discussioni dipaneranno 
alquanto,la matassa, ma non è sperabilp 
che Ciò avvenga subito: il voto sui bilanci 
non vi contribuirà che in p'drle. ' 

, « • 

Le voci stilla malattia elei Pontefice ave­
vano prodotto una certa perturbazione nellp 
regioni governative, perchè la probabilit|i 
di j h Conclave in questo niomento novi 
avrebbe che accresciuto gl'imbarazzi della 
siluatìone. ' , • 

Ora, come l'u già dimostrato dai nostri 
telegrammi, sembra che qualunqua peri­
colo di una catastrofe imminente s i a ' p e r 
buona aorte allontanato; e 'speriamo' che 

ilio sarà per parecchi anni ancora. " 

La notizia, data vagamente da un gior­
nale militare, di prossimi movimenti ne' 
personale degli U|jìziali, ed anche nei ran­
ghi Superiori, dei medesimi, ha destato 
naturalmeiite nelle loro file una grande' 

'turiosità j e tutti attendono i bollettìni,jche 
usciranno prossimamente. 

,» » 
Parla'si'cóh una cèrta insistenza del col-: 

ocamento a riposo di tre generali di di-
viSiOHè e di due generali d 'armata; ma fi­
nora la notizia non è data ufficialmente. , 

Fer.ovie Venete 

(Dal Uonilore aelle Stt^ade •Ferrate) A 
Il CoSBiglIp d'fstato, in sue r ^ i ' i ui3Unan'»ffl 

zo, ha wO^ 'oSÉiSui seguenJUjftw'l rSÉiar**' 
danti il w v m ^ M e Strade F o r m e : « ^ ' i 

Su di ^ 1 ^ l l IP^ i sottopoa|j?;JI'4P(ifS¥a-* 
zione governativa" dell'Amministrazione delle 
Strade ferrate meridionali per la oontruzione 
di' «ila aocgliera a difesa della ferrovia Trs-
viso-Bolluno fr.-t t chilometri a f a 32".'Il Oon-
siglio ha ritenuto ]ehe il progetto, por la cui 
eaeoitzló'no 6 preventivata la spesa di L. 15,000 
a carioo del primo fondo di: riserva, p.'issa es­
sere approvato aivehe agli effetti della dioliii-
razione dì pubblica utilità per le espropria­
zioni, assegnando il termine di un anno per 
il compimento delle o'iiere; 

— Su di un' ricorso pre-sentatò ai Re dal ' 
Cóhiùilé'di Oologna Veneta contro il secondo 

sub-riparto, eseguito dalla Deputazione prò» 
vinciale di 'Vanezia, del terzo contributo asse­
gnato alla p r ra to ia PptJ» ''ffl' ' '"%?,\i' ' '*"'' 

tteoi 
jraorfto della 

LFCiìiBerl Ili 'comm'orclo di Vicenza ha 
rinnovato al ministero vive istanza, a nome 
del ceto 'cdmiuerolalo ed Industrialo di quolla 
città, per ottenere che in quello scalo ferro­
viario venga costruite un secondo binario per 
1! carico a lo scarico dei carri completi, es­
sendo che il vecchio binario osistenio e affatto 
insufficiento agli attuali bisogni, massimo dopo 
l'allacciamento in quella stazione dello ferrovie 
interprovinciali. 

OJaAIi r F B R R O V I A a i 
(Vodi.IV pagina) . 

Ancora il nuovo Ministero francese non èi 
formato, e questo ritardò nuoce lino ad un' 
certo punto anche agli Stati che avevano 
aporie trattative semi-ùjficiòse colla Fran­
cia per temperare' i rigori di un tratta­
mento doganale daziario divenuto preàsoc-
chè intollerabile. 
i, « ' » 

Fra questi Stali è pure da annoverarsi 
l'Italia, essendo noto che il Ministero Giò-
iitti aspira esso pure al vanto di' rendere 
meno tese che sia possibile le relazioni fra 
i due paesi. 

Speriamo che la crisi ai dì là delie Alpi 
si risolva in breve, per modo che se i passi 
per un ravvicinamento furono momenta­
neamente interrotti, quésta interruziòrie sia 
di breve durata. 

A norma del pnblilico, tornìamii' a ripetere 
quella parto del programma per le feste galir 
loìane, òhe riguarda là giornata'di oggi e di 
dttinanìv • • . ' 5 -• . i 

- '• GIORNO '6' . • 

• Rioefimento, da parta, del Corpo Aocade-
mioo, dei Delegati degli altri Istituti e delle 
Città :.lor9 presentazióne alle Autorità òitta-
dine e vìsita ai Monumenti della Città. 

Gara di Tiro:a Segno per gli Studenti. 
Qratvde. FetUeal degli Studeati aolla Sala 

della RsgioBG, i ' 
, GIORNO 7 

Commemorazione di Galileo noli'Aula Magna' 
dell' Università-. — Presentazione del .Gonfa­
lone donato dalle Signore. Padovane all' Uni-' 
versjità — Discorsi del. Rettore o del comm.; 
prof. A. Favaro — Scoprimento della Lapide 
commemorativa della Solennità. ' 

Spettacolqdi gala.al teatro Verdi. 

Li 

Sronaéa_JeI !B.egno 
R o m a , -4. •= È intenzione del Ministero 

dì far approvare pros'amente ì bilanci del 
1892-93, allegando che sono quelli presentali 
dalla procedeute Amminìstraziouo , e che , 
quindi, tutte le parti della Càmera sono con­
cordi. Le disoussìeni più importanti avver­
ranno specialmente sul progetto delle pensioni 
e sugli olii minerali, se il Ministero' persisterà 
nella proposta dal monopolio. 

— 5 . — Udienze cliplomattclw = Oggi 
S. M. il Re ricevette in udienza privata lord 
Vivian ambasciatore inglese, il conte SOhnà 
ambasciatore germanico, il conte Boraar aiiv-
baseiatore spagnolo e Vìanguli ambasciatore 
rus.io. , . 

Bó loona , 4 . •= Ercole Qrafl'agnìn, roma­
gnolo di vantiaette anni, studente del sesto 
anno dì medicina, prossimo a laurearsi e a 
impalmare una signorina sua : corapaesana, 
stanotte ingoiava una forte dose di morfina. ì 

Uii'nmico eh' egli avvertiva del' proposito 
fatto, ricevuta starnano la lettera, óorrevà alla 
casa Gralfagnini, ma lo trovava spirato. 

La lettera indicava qual causa una malattìa 
incurabile. 

"(Joino, 4 . — Lo operaie dello stabilimento 
Pérlasca sulla vìa Napolaona, hanno abbando­
nato il lavoro perchè asse'risoon» che il padrone 
ha loro ridotto la paga da una lira a 70 cen­
tesimi 0 vuol farle lavorare dallo 4 ant. allo 
8 pom. 

— In una delle ultimo sere soorsa avven. 
nero due aggressione sulla via ohe conduce a 
Bruriate. • • ,• ' • : '• ••'• ) 

Ne furono v i t t ima Ostlnelli Giovanni "mii-
ra to ro e cer to Baserga Antonio. 

Essi 'furono affrontati d a . t r e sconosciuti , 
a r m a t i di 'bastono che li minacciarono so noli 
consegnavano i denar i . : . 

Il Baserga r iuscì a fuggire, e l'OstinelU che 
l'u fermato dai tro malfat tori più ta rd i del 
Basorga, non possedendo n e a n c h e iì bacco ' d i 
uu qua t t r ino , l'u percosso fur iosamente dagli 
agpr'essosi. •'' ' ''• 

,,;• sjj.:' ';«a.o3pa.^3aJ.'. 
Come apparisce anche dal 'programma pub­

blicato, per la giornata del 7 ha luogp la 
Oommomoi'àzione solenne di Oalìied Galiloi, a 
noi siainó liuti di poter dare l'ordine della 
Commemorazione, che incoiaiucìorà alle oro 
12 meridiano. , , 
''Ééoólo ; ' ' • i 

I.' - S. E. il Ministrò, le autorità, ì de­
legati italiani ed esteri, ìl'Rettora e i profos­
sori si radunano hall'Aula JS alle ore 11.45 
ànt., e faranno la loro entrata in A^'? ^''''" 
glia alla ore 12 meridiane. 

II.' - Discorso del Rettore prof comm. 
Carlo F. Ferraris. 

III.' -.Discorso dal prof. comm. Antonio 
nob. Favaro. 

IV.' - Discorsi e presentazione degli indì-
dirì^zi da parte dei, delegati esteri. 

V.' - Cunforimento della Lauree d'onore. 
VI.' - Scoprimento della Lapide comme-

iniirativa della sulenaità. 
AVVERTIMENTI 

I.' - Le Signore donatrici del Gonfalone 
avranno accesso all'Aula Magna, dietro pre­
sentazione del vigliatto rosso, dalla parta del­
l'Aula 0. a sinistra della porta d'ingresso 
dall'Aula Magna. 

II,' - Tutti gli altri invitati per entrare 
nell'Aula esibiranno il vigliatto alla porta d'in­
grosso. 

III.' - Gli studanti della Università di Pa­
dova presenteranno la tessera dì immatrico­
lazione 0 quella loro rdàsciàtà dal comitato 
studentesco. 

IV.' - Gli studenti tìolle altra tJniversltà 
ed Istituti dovranno essate accompagnati da 
membri del Comitato studentesco. 

luce del giorno, e nalli .scieu7a e ni'il.i""ììra cara gioia o gralitudine, celebrano con voi 
seguono mai sempre la stell.i polare. Non v'ii.» l'lilMtre fe^tjij^V! inviano un i^iasohi^.aamte» 
legge superiore alla vorilA. d i flopò\| l uppo l i . 

£ Animati da quosto spinto, gli -tndanti del-
l'imperialo logio pohtocnico di Oiatz,con sin-, 

reno par la bicchierata, che riuscì cordialis 
sima. , 1 ' 

Vi furono applausi ed evviva in gran coppìal 
' Se però codesta cordialità parve a taluno 
troppo chiazzosa ciò sta nall' indole nóslrai 
moltii più vivace di quella d'altre nazioni. ' 

I giovani sono sempre pronti agli entusia­
smi e questi sono entusiasmi giustilioati, perchè 
le faste'che oggi sì fanno a Padova riuniscono 
nella nastra città i cittadini dì vario nazioni, 
sotto l'aaspiciti delia scieiiza od in omaggio ad 
ttti gran nome italiano. 

Gii è pei' ciò che al saluto dei nòstri gio­
vani agli slùdan'ti sfranìeri, noi uniamo il no­
stro, ohe è spontaneo e sìncero perchè rivolto 
a ehi'Vorameiite può comprendere i sentiinenti 
di fratellanza universale. 

Padova VS orgogliosa di ospitare tante spe­
ranza delie variò nazioni e della nostra. Non 
ad altre socondii nelle manifestazioni della pro­
pria esultanza, essa vuole che si sappia da 
tutti, che 11 onore dei cittadini batte all'unis-
sono col cuore dagli studenti a dei profe.'àsorì 
di questa insigne Onivarsità, oggi,'cha tanta 
parte eletta dei mondo più si rinnsice per ce­
lebrare una'gloria che al Inondo intero ap­
partiene'. __' '̂ •' 

ScjoLA GALILEO 
Siamo lièti di potar darò al nostro pubblico 

una bella notizia, che farà piacere a quanti 
sì occupano di studi ed onorano il nome del 
glorioso inaastro padovano, . , 

Un'precraro insognante dalla nostra città, 
noto, ad onta di una raris'sìmamo.destia, agli 

; scienziati d'Itaiia e dell'estero, pensa all'isti­
tuzione di una Scuola di meccanica e di fisica 
pratica, cha dovrà intitolarsi dal nome insi­
gne dì Galileo'. 

L'illustro insegnante, al quale accenniamo 
è il prof. Luigi Borlìnetto docente di fìsica al 
nostro Istituto Tecnico. 

Egli anzi, per meglio rispondere al suo con­
cetto d'onorare coll'istituzionedi questa Scuola 
l'insigne fllosofo Galileo, iptanda dì aprirla 
Domenica U dal corr. riiese , quasi in coiitì-
uuazlouo dalle onoranze che ora si tributano 
al sommo Pisano, dall'Università a dall'intera 
!cittadìnanza. 

Noi orgogliosi d'aver dato per primi quo, 
st'ahnnncio al pubblico, non facciamo auguri 
al prof. Borlìnetto ma manifastìamo a lui ben 
tosto la nostra sicurezza dì vedere la nuova 
S c u o l a Gali leo, sotto la sua direzione fio­
rente ed utile alla città. 

..# 
dente del Consiglio dogli stu­

denti ttoratz Giov. KusfaocHp». 

L'AXJLA MAGNA 
Per norma degli invitati alla solcane commemorazione dì 

domani, riproduciamo con tutta precisione il disegno dell'Alila 
Magna della nostra Università, colle-tìisposizièni...!pr6se dall' illu­
strissimo sig. Rettore 'Magnifico per l'assegnamento dei posti 
agli invitati ed ..alle rappresentanze. .-•.;!<.•;••>"<• • ,,: 

L'ARRIVO DEGLI STUDENTI 

Ieri, poco dopo le' tre, arrivarono alla no­
stra stazionai rappresentanti dì pareocliie Uni­
versità Estere ad Italiane. Furono accolti da 
un numeroso corteo dai nostri studenti, che 
ài compagni dagli altrllstitùti Superiori pre­
pararono liete accoglienze. . 

E fu soltanto'il cuore degli studenti che ri­
spose all'appello. Ad essi soltanto si devo sa 
l'arrivo degli'stt'àiiierifii'degnàiiiento festeg­
giato e 'setlanOstra città imllà perdette delle 
antiche tradizibiù dì ospitalità a dì goritilézza. 
: Il'seguito delle eaÌT'ózzo' fu' numeróso: ' pec­

cato pei'ò '6ho mancassoi'o quello 'dolio ' fami-: 
glie signorili 'di Sui Pàilòvà abiioiida,' 
' Il 'corteo entrò in città precèduto dalla Ban-

(\a Cittadina, che' suoni) lungo tutto il per­
corso: Grandi'iipplàusi'dal oitiadlni agli stu­
danti b Ut'ipièstì a quelli ed alle numeroso 
s|gnor8, cheli attendavano, bàttendo le mani 

'dallefinestredolIeca.se. 
' i Giunti all'Università, g'.i studenti vi oiitra-

Utt nobi le letegii 'amnia. 
È, degli studenti della Università dì Gratz. 
IJO diressero ai nostri e qui giunse ieri du­

rante le feste d'accoglienza, 
Ecco il telegramma : . 
«INlei giorni olia 1' Italia una e libera, per 

la prima volta, con unanime festa nazionaie, 
compia il dovere dì gratìtiidine deii' umanità 
illuminata verso quel genio scopritore e quello 
strenuo propugnatore di grandi ed etorno ve­
rità, che fu Galileo, il mondo colto.fissa, con 
profondo interesse, lo sguardo nel vostro bello 
e sereno mezzogiorno e festeggiando con voi 
la vittoria che jo spirito riportò sulle tenebre 
e su) cieco fanatismo, mernore del grande eroe; 
felicita grato la vostra nazione, tra cui figli è ' 
uno dei più grandi. 

« Le ardito sua scoperto, onde tanto si giovò 
la scienza internazionale, quando egli, sìmilfl 
a Lucìfero Balduno, dalla Sega nordico germa-
i^ica, con î lĵ noio sublime ed indefessa opero^ 
sita raggiuitóe, a vantaggio dalP intera nostra 
specie, tutto rimarrà saldo come le coste della 
ridente patria vostra contro l'impeto dei ma­
rosi. Né verrà inai gìorjio in cui stia fernió 
ciò che pur muover davo ! Pari al nostre pia­
nola in uovòiisì gli ingegni pure instancabili 
verso le,-superne regioni, fissi gli sguardi ne|la 
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S t u d e n t i 

Ingresso dei Professori e delle Rappresentanze 

IN SALONE 
E dobbiamo dira.alcune, parole sull'apertura 

dal /"es/eìja/. degli studenti nel Salone. Sono 
parole d'elogio a tutti èoloro che cooperarono 
par la buona riuscita di questo spettacolo, 
che torna attraantissimo al nostro pubblico. 

Una prova di ciò è stata la ressa di per­
sone, che accorsero alla porta del Salone ap­
pena si videro brillare i primi raggi della luca 
elettrica. 

Tutti voiavano entrare; non c'era vìa per 
l'attenere la folla; guardie municipali e di que­
stura tentarono invano di frenare quella fiu­
mana d'uomini. Finalmente pai' amore o per 
forza si dovette lasciar Ubero il passaggio. 

Fu allora che tutta codesta gente si, riversò 
neiia grande Sala, dove fa una sorpresa ge­
nerale lo splendidi) colpo d'occhiò che si prer 
santava. 

Da uu lato le costruzioni del 500, illuminata 
dalla luce elettrica disposta raziona.lmenta; 
dall'alto il catTè-chantàn, il teatro, la fontana 
Mcciosa e il giardino tutte cose d'eriatto sor-
prendonte, troppo sorprendente forse. Tant'è 
vero, che non appena. ^11 studanti, apersero 
li loro teatro per coinihoiara lo spettacolino, 
di cui un gruppo di bravi giovani si è fatto 
iniziatore, subito tutta la gent^ si rivolse da 
quel lato, riia óon tale veemenza da non po­
terle resìsterei 

E fu allora che nacquero inconvonienti se 
non seri,'|dèplorevolì, perchè ; più, .vicini ali? 
oostru'ìiòni modernii furono dagli ultimi spinti 
ad invàdere là parte riservata ai paganti. 

Fii'subiti) il disordino che entrò,,posti : lo 
sanno i tavoli gettati a terrà, i servìzi ija 
caffè mandati all'aria e tànt' ailre cosino che 
si possono iniagi'naro, .senzji che ci sia bisogno 
di dirle. 

Tutto ciò iion accadrà più, perchè l'espe­
rienza ha dimostrato quali siano le precau­

zioni colle quali in seguito sì potrà evitare o-
gni inconveniente. 

E dopo ciò veniamo pure e volentieri a dir 
del bene, poiché lo merita la bellezza dei 
lavori eseguiti nella Sala della Ragione. 

Dalle costruzioni del, 500 e dal monumento 
a Galileo allo costruzioni moderne, specie a 
quella ben ideata del giardino, tutto è da am-
mirara. 

Soltanto 11 centro dal Salone è vuoto : un 
qualche cosa ci vorrabbei forse questo qualche 
.cosa, attraendo l'attenzione del pubblico, servi­
rebbe a dividere la folla ed irapedirebba.il ve-
rìflcarsì df inconvanlanti simili a quello di 
ieri. 
^ A proposito dì inconvenienti, facciamo an­
che osservare che è bene sì provveda acciò 
dalla parta d'ingrosso non entri quolla cor­
rente d'aria cosi fastidiosa, che ieri sera oh-
J)ligava tutti a lagnarsi. 
' Così raocomanidiamo dì procurare ohe la 
luce elettrica sia mano intarinìttonte; quei pas­
saggi, quei chiaroscuri così s.ubUanei disgu­
stano. .' • : '! 
! Tolti codesti difetti, in Salone lo spettacolo 
sarà completo: ca. ne assicura I' approvazìon» 
che il pubblico ieri tributi^vt» al complesso dello 
Spettacolo, , ; . > . . : ' 
I Ed.è appunto, perchè noi siaino interpreti 
dì (lueirapprovazione,.ohe,noi diamo elogi al 
Coniitiitò ,Ó('dinatore, ii,quale ha saputo far le 
qose cosi per benino., . . 

Anqhelfl Banda dell'Istituto Oamérini-ltossi, 
che'ha suoijato lungo tutta la sera merita 
coiij»rà,tulai;io,nì ,sìuj)are.,. ' • 
'; tei o,ra,.^(l,:«n'»lti;ii, volta. ' 

Bane l i e t t o di S t u d e n t i . 
(Ji,giungs,,un gontììo invito per assistere al 

hapifhetto, degli, studenti elio avrà luogo ve-
nerdr .9, cori', alle ,oro 6 pom'. nella sàia del 
Carmine. . ' ' " 
, L'avviso serva dì norina a quegli studenti 

che volessero ancora iscriversi fra i oommea-
sali. V .1 '- : 

I 
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Ricovi inonto . 
Questa mattina alle me U nell'Aula letteli) 

E nel cortile jtoirano ^\{a nosti-aSUmvci ili, 
ha avnto Uiqgc, da parte del /sorpo icoailomii-
<!0, il ricevimento uUkiale ilei delegati eiteii 
ed Italiani ,p,j\eyo,ijr^ppres^ntapiM 

I bidelli doll'Univeisilà Giano in mbnturi, i 
civici pompieui in alta tenuta le guai dio mu­
nicipali pr^taViDo soni/lo d'onoro, 

As&i'.teviiio, U Smdico, in Giunta, noiioìvo i 
Sindaci di Piia o di Vono/ia 

Alle 11 0 inez/o la ceiizn)nia ebbe Une o 
agli mtei venuti tu offoito un rinfi,esoo. 

Posoht 1 delegati si lecxiouo \ vi&itaie 
monnmonti cittadini 

.% 
Ecoociochedioo ì'Opmione delle nostre te^te 

« Snmo alla vigi'is, di un pnpnimeuto.cho 
tooieiii imperituio ricordo nelU stona della 
noslra Unnertita. Brano tiawor'si molti e 
molti jinni da obo Padova non ospitava più 
fta le sue muia scienziati che vernaselo a ieli­
dere omaggio allo Studio, vetitìio ma sem­
pre giovane, come lo chiamo li lottare Fe i -
raiis nel '*no iliscoiso inaugurale del 26 no-
vembie ed il giorno 0 di questo dicembre, 
jnv()ce, un cospicuo od insperato uumetp di 
soieaiiati stiameri, fra cui alcune j'̂ ^iminità, 
sarà festosamente accolto dai proresson del-
rUnuersita e dai delegati degli Istituti italani 
in quelle antiche aule, cecolare sede di fecondi 
iBsegnimenti 

K iiiutiio che 10 vi paih di nuovo dei pro­
pinatili fitti dal Municipio, dalla cittadiuaa?a, 
dalla ^nl^elSlta, pei che esa furone argomento 
delle ime procedenti lettere Oggi voglio din i 
dello splcndiuo gonfalone che le signore pa­
dovano hunio dorato,all'Dmvci'siti per h so 
lonno occasiono. Lsso poita in alto lasciitta 
Oi/nma'iiuìn ommum discipHnantm, che 

'..stette por secoli scolpita sulla por ta ,de l i 'Dni -
.VjOrsità. A iiancp di ^gsa sta lo, s te l l ina della 
jfljaggior gloria soienti.flca,. dell 'Ateneo, quella 
,,che si celebra nelle .prossime onoranze: von-
igono poi acconciamente, disposti i quat t ro stem-
iW'i del Govèrni chci favorirono l 'Ateneo, cioè 
la Repubblica padovana, i Principi Carraresi , 
l a Repubblica veiieta o la,Oasii di Savoia. F r a 
i duo primi e i due ultimi s tanno i t r e stem­
mi dell 'Università dei Giuristi o di quella de-
ì?li Artisti (distinta in Università dei Filosofi 
Jil^.iiici, 0 ifi Oollogio dei Teolo.;!). 
. In fondo sono lo due date, 1222 (anno della 

fondazione dello studio) e 1892: e tut to intorno 
ì nomi dolio 23 nazioni dei Giuristi a doi|e 7 
degli art is t i , in cui si raccoglievano gli stu­
denti accorrent i da ogni par te d 'Europa. Così 
quasi sette secoli di storia sono felicemente 
r iassunti . 

Qogli stossi elementi è stato composto il bel­
lissimo art ist ico fregio por i diplomi dello lau-. 
reo ad onorem che si daranno il 7 co r ren te . 

Così questa festa della scienza è stata pre­
para ta ed av rà esito degno dell 'attività dogli 
egregi, che ne hanno concepita ed at tuata l 'i­
dea. Gli è vero che , per mostrare come non 
sia spenta la triste tradizione della reciproca 
noncui'anza o malevolenza, alcune grandi Uni­
versità italiane o non hanno risposto all ' invito 
0 hanno risposto in un modo molto comodo, 
quello di affidare la propria rappresentan?.a ad 
un professore residente a Padova, il che spiac-
qUB e cagionò rifiuti da par te dei professori 
padovani. Ma perciò appunto questi pr'eparano 
più festose accoglienze a quei volonterosi e 
cortesi che, esteri e connazionali, lì onere­
ranno còlla loro presenza il 6, 7, ed 8 cor­
ren te . » 

CRONACA iLLi 'CiTTÀ 
-smcg'—' 

Sooioti'i Mag i s t r a l i . 
La B'ederaziono; delie Sooiolà Magistrali per 

la Provincia di Padova, ha pubblicato in os­
servanza del deliberato di questo recente Con­
gresso magistrale, la seguente lettera diretta 
alle Spettabili Presidenze delle Società Magi­
strali del Veneto: 

La pi'oposta di una Federazione fra le So­
cietà M;igistrali del Veneto iottenue giovedì 
p. p. unanime suffragio dagl'insegnanti uniti 
a congresso Jn qqestii, città. ;, 

Sollecitamente e con tutta Iena conviene ora 
adoperarsi per dar coinpimoiito alla hella im-
pi:esa. . 

Come si dovrà organizzare la desiderata fo-
derazloue? Su quali basi dovrà essa fondarsi? 
Quale ne sarà lo. Statuto? . . - ' 

Ecco quanto veri'à discusso e stabilito il 
giorno 11 corr. in una seduta a cui sono in­
vitati colla, presente i rappresentanti di tutte 
la Società Magistr-ali della regione. Gli argo­
menti da trattarsi .sono di tanta importanza; 
«he nessun Sodalizio di maestri, si spera, man­
cherà di mandare alla seduta il rappi'esentante 
proprio, dimostrando così col fatto di fendere 
davvei-o.a quella solidarietà ohe è noi comuni 
desideri. 

Più saranno coloro che si presenteranno alla 
suddetta riurrione con proposte pensate e chia­
re, e me,gllo riuscir-à il lavor'o da compiersi. 

Si avverate, per evitaro qualunque malinteso. 

(he lo Sldtuto che \e i rà composto e delihe' 
iato in tal giorno, dovi \ poi essere sottoposto 
I appiovuinaa di o,'iii siiU'lo isodili/io Solo 
dopo questo atto il sodalizio stesso ientrerà a 
lai pmto dojla fedota/iono ^ , 

II presento invito s'intendo asteso a tutte 
io hocietà Magi,frali e leghe ij'msagnamento 
i^istcnli nel Veneto, quindi compresa anche 
quello cui per caso non venrBSo recaprtato 

l a seduta si teirà, centie si è dotto sopì a, 
il giorno 11 del lolgonte mese in una Sala del 
Olicelo Mandoliuistioo (Vroolo S. Î Jiooló, sopra 
li Bur ina fatili Uniti) gentilmente concessa, 
AWO Dir U ant I I COMIXAIO 

NB Per ogni schiarimento v'volgeisi al 
sig. Arpaja Antonio via S Fermo n. 1267J 

.'. 
I s t i t u t o mcilipo di IVS S 

Ai signaii soci, 
Sono invitati i cidleghi di questo Istituto a 

voler piondei parte al glande coitoo organiz­
zato dalla Commissione per le onoranze cente­
nario al sommo Galileo ondo recare corono 
ofTorto dagli Istituti di educazione alla statua 
del grande astronomo in pifliza Vittorio Enn»-
nuole n 

La riunione avrà luogo alle ora 121|2 pro-
qiso do! giouio 8 COI ronte nei cortile della R. 
Università attorno alla bindiera sociale. 

La Presidenza 
. ' . 

I R e d u c i del le P a t r i e Bat taQl ie 
in Padova e Pronncia sono invitati a raooo-
glieisi giovedì 8 dicembre a mezzogiorno allo 
studio in via Patiiaicato dell'avv. Tivaroni, 
fregiati dei distintivi sociali, per scoi taro la 
buidiera od accompagnai si poi al eortjjo che 
ilall'Universitl muoverà por portare ghiilinde 
ilh statua di naiileo Galilei m piazza Vittojio 
Emanuele 

. • . 
Soc ie t à O p e r a l a di M. S . deg l i a r t i ­

g iani , negoz ian t i e professionì.sti, 
- I, soci, sono invitati, a radunarsi giovedì 8 
corrente alla sede sociale in Piazza Unità d'I­
talia allo ore 12 mer, per prender parto, colla 
bandiera sociale,, al grande corteo eho si for­
merà all'Università allo scopo di portare co­
rone alla statua, del sommo Galileo in piazza 
Vittorio Emanuele. 

• * • 

D i r e z i o n e del le P o s t e . 
li sig. I|lirfttoio provinciale delle Poste ci 

comunica il seguente avviso 
Per pi evenne lo sraairiinento di pacchi po­

stali SI raccomanda di accludervi un secondo 
iudiiiz/o, aflinchè se ne possano conoscere i 
destinatali, nel caso che l'indirizzo esterno 
andasse disperso. 

Questo deve esser scritto pos'-ihilments sal-
l'involucro dei pacchi stessi, oppure su foglietti 
di carta, da esborvi appiccicati sopra, in modo 
che non possano distaccaiseue. 

Trattandosi di costine, sporte o sacchetti, 
l'indirizzo esterno dovrà essere scritto sopra 
cartoncini, oppuie su carta di tela o sopra 
pezzi di CUOIO 0 di legno consistenti, da at­
taccarsi ai detti oggetti, mediante cordicella. 

Le scatole di latta debbono essere involtate 
con carta di buona qualità, oppure con tela e 
l'indirizzo deve essere scritto sull'involucro. 

M a d u n q u e ? 
È logico battere ancora, battere il ferro 

fln che rimane un po' caldo. 
Ma che pensate, signor'i del Municipio ? 
A rischio che VAdriatico di domattina ci 

ripeta l'antifona del rancidume dei nostri re­
clami, noi facciamo ancora vodero a chi può 
mettervi riparo qaol benedetto sconcio di piaz­
za dei Frutti. 

Per carità non lasciamo in quello stato la 
baracca che racchiude il motore per la luce 
elettrica. 

Non vi accorgete? Anche gli afflssatori ne 
approfittano; aspettato un po' e vedrete... 

Vedrete quanti cartelli e quanti colori su 
quelle tavole: parrà che siano stati appiccicati 
apposta per chiamar l'attenzione dei, passanti. 

Ma Dio non voglia ohe fra quei cartelli -
oonie disse stamane un galantuomo - i,i,Qn ve 
ne sia uno, che di sorpresa porti scritto: 

« Esemplò del buon gusto degli oììietti » ' 
Che si direbbe allora ? 

*'. 
Quel lo c h e si vede e que l lo c h e n o n 

s i v e d e . 
Bastiat se vivesse tuttavia, potrebbe aggiun­

gere UH capitolo all'aureo suo libiicciiio col 
titolo surr-iferito a proposito del famoso de­
creto sulla vendltadei sigari all'ingrosso Quello 
c?ie si vede sono i due milioni all'anno che i 
Sjgarii venduti, flnora coll'abbuono, aviebbeio 
procurati alle casse dello Stato se (ossero stati 
venduti a prezzo ordinarlo. Qtceltq ohe non 
si,vede sono l,tanti sigari in meno che ver­
ranno acquistati, tolto l'incentivo del ribassò 
.per gli acquisti di qualche rilievo. 

L'esperienza dirà se, fatte le somme, l'eia 
rio nazionale vi avrà guadagnato o perduto e 
molto perduto. La seconda ipotesi e la più 
probabile poiché certo il fornaio e quegli al­
tri esercenti ohe accordano un benefìcio nel 
prezzo a chi fa, maggiori compero non lo fauno 
affine di perdere, ma bensì per guadagnare. 

E qui si aggiunge che la vendita all'iin'rosso 
dèi sigari a prezzo ridotto, creava una lolla 

d'Inloimednri, colile i cafrieiioii dei caifo o 
degli alboighi, che agevolava immeuaamonte 
la moltiplioazione dqllo spaccio,,;) (;l^^,|risserà 
oertaments, tolto figli acquiiouli ogni margine 
dr lucro. Ma se il fisco intioitera meno, avrà 
la soddisfazione, ^scantata nei mô tiifi mi^i^t^ 
riali ilel4ecioto ,ii aveie abolito Vingiusto 
privilegio dei maggioii ncq^iirqpti , >.(<» 

Uno eli? non fuma 

Benoflceii/a, 
La Presidenza della Congregazione di 

Canta CI prega di attestare pubbhcamente 
la sua riconoscenza alla nobile famiglia 
De Lawara che le fece pervenire a van­
taggio dei poveri L 25, rappresentanti 
l'impoito del proprio palco in Teatro Verdi 
pei lo spettTcoio Ji domani scia. 

B ib l io teca d e l l a C a m e r a , 
SI ha da Ronna,5 
La Commissione di vigilanza della Bi­

blioteca della Carnai a ha nominato presi­
dente Luzzatti 

S e g r e t a r i C o m u n a l i . 
11 Ministero dell'interno ha ultimato i| 

progetto SUI segrel^ari comunali. 
Si ripi esenterà subito alla Camera. 

F r n e s t o R e n a n t e Si p ro l Alessi 
Nella sala maggiore di 1 Ve^covido domenica 

ventura, alle ore7 1?2 p., l'illustre prof. Alessi 
tetr i una conferenza sulla Vita e sulle opere 
di Ernesto Renan 

Slamo cert i ( h e il nostro pubblico mtelli-
gento acr i r re ra ad udire la smfigllante parola 
del CLkbip o ra to re 

.% 
L a Commiss ione c o m u n a l e p e r le 

Impos te d i r e t t e 
nellaseiiuta slol29 novembre pronunciò le se-
,guonti ,ds,ci.si,prii : , , ,, , , ' 

Ammissioni 
Franco Angelo, por osteria. - Manzini Fran­

cesco, negozi m t e .. 
Ammts'.ioni in parte 

Zugno Protro, fabbricati . - Bassi Maurelio, 
fahhrioati, - Bortolu 'z i Ifratelli), negozianti di 
vino - Bi evi Abramo, banchlfJro'.-'Ii'è'fsybfcB-^ 
Piotio offellierc - Prn Antonio, nego.ziaijfe di 
HUKiatoli. - Nalm Ermenegildo,;fabbrica calce 
ij mattoni - Bettin Ferdinando, bettoiiòra. -
Boqv'|Cinì AÌÌ!?elo', osto - Giudica Pietro, oste 

óastellan Darlo, a lbergatore, , 
Licenzm7?ienli 

Bortoletti Amedeo, fabbric.iti - Boitoiotti 
Beniamino, fabbricati. - Buitaìetti Filippo, fab­
bricati. - Biaas Giuseppe, capitali. - Lamber-
iini Giuseppe, iigattiei'p - Zambolto Bigoni 
Mai la, pizzicaguola 

L a v i t a m o d e m » 
SOMMARIO dei n. 49 - Canzone scettica, 

IVI .si, Pompeo Bottini - Su la ,f|fii bario Oar-
duco ana. Apogeo e decadenza, E. A. Butti -
Una te,i pessimista, Zino Zini - Vita di Socie­
tà, il dui), A. Baiattanr - Vivendo, Noie efi 
appunt), Claudio Spada - Un'attrice - autrice 
spagnuola', Ltara Oazul, Ouido Marangoni -
NelicainpO.'delia scienza "••Vita rhinuta - Pic­
cola posta - Passatempi. 

Illustrazioni •• Zeus) a le donzelle di Croto,7j| 
ne,,quadro di Eleuterio.,Pagliano, j , :",i!! 

TKLEORA.MMI B E I X K B O R S R 

T ' 
Keniìrt% cjiutanti =,* lloniltta fi»,'3 op 90,1)7 
Reagita per lino 17,32 Idem I OiO pcrp 99,08 
Banfi i Goiiiirile S19, Mwjv 4 tjS (ViO 101>,14 
Credito mobìlrire 
Ar tpBlS .^c t | l» !>!« 
AiHalS"IiùJn8blliiir 

4 » ' , - Idem ital b OrO 
Cambio s Londra 
Coneolrdfltr ingl 
OSIilig tiombardo ^ 
Cimhio IWlia 

OS.OO Credito mobìlrire 
Ar tpBlS .^c t | l» !>!« 
AiHalS"IiùJn8blliiir 

1 1 9 0 , -
1 ISS,— 

Idem ital b OrO 
Cambio s Londra 
Coneolrdfltr ingl 
OSIilig tiombardo ^ 
Cimhio IWlia 

17 «ìlio 
•RlWfl a-S- 'SoBf * ™*"~,™.* 

Idem ital b OrO 
Cambio s Londra 
Coneolrdfltr ingl 
OSIilig tiombardo ^ 
Cimhio IWlia "iaiio Londra a 1 nieai ' ~, 

Idem ital b OrO 
Cambio s Londra 
Coneolrdfltr ingl 
OSIilig tiombardo ^ 
Cimhio IWlia "iaiio 

Milano KeaàìU wroa 3162 
Rondili rt contini 91 òli Baata dl't&ngl 

Tanisino naoTO 
S«i )» 

> lino i/,2a 
Baata dl't&ngl 
Tanisino naoTO HI , 

\Moni Mciliforr 53»,--= Pj^riano b OfO 
Rendita luìgllorose 

»9b. 
LiiDrfìcio KoBSi i l ( .2 , -

Pj^riano b OfO 
Rendita luìgllorose lO.bS 

Cotonrficio Cantoni r ? — Rendita sjhgniiola Ci m 
Savigasio'ie gennaio 3t*l = Hanoi sconto Fangi la« oli 

,iW — Banca Ottomani 1.92,81 
Sovvonzioni SU-.. Crolliti' Fondiario 1081,— 
SoLlotà Vonetv ,36-,! ^Zl^ni Snèé iosa 

\nM Azioni Puiaraa 20-=. 
«OliiO 
101 bh 

Lotti turchi so, 7 
1 rancia i vibti 

«OliiO 
101 bh Ferrovie liiorldiomìi G80 
•ÌSSR Prestito ruKso l'\ 10 

Boriino a nat i i l a s , - Prestito portoglieSQ 41 ìli 
Vencs ia fS V i e n n a i: 

Hondita itali-ma 00, 0 Ucnd in ^èrfi 
1 in argento 

17 Ho 
Azioni Binoa Tenuta 247 ^ 

Ucnd in ^èrfi 
1 in argento 97,6b 

> Società Yonota —.— * m oro 116 40 
> Cot VonoK 816 , - f Bonzi imp 100,40 

Obbhg priBt vonoz 41, Aiioni delta B in t a 9 8 0 -
Firenze B Stili, di crcd J16 So 

Rouilita italian;! 57 07 Iondra 119 8» 
28,85 Zocohini imp bo;,— 

» Francia 108,60 Napoleoni d oro Sbb 
Azioni F M 668, Berl ino 5 

> iUobU bOSJSO Mobiliare 160,75 
Torino ò Austriache ~,—• 

Rendita contanti 
. Une 

17 1 , 
07 33^ 

Lpmbirdo 
ìtonditi itafiam 

8940 
ISSO 

Àlionl Tert Modlt MS 50 Londra 5 
IngfoiiO fi > > Mer 684 -

Londra 5 
IngfoiiO fi 9 7 , _ 

OHaiti) Mobiliare 610,= ItUnnc n ii4 
fianca Naiaonafc l'ino, 
Banca dr Tornio 18J = 1 

S C I A R A D A 

Spazio di tempo il mio immtei t'addit i, 
Ti fa talor da padp^ il mio secatilo. 
Non trovi dol mn diHo m morte/ o m vita 
Satirico più actìorto e pm profoifdn 

SpiegoaioM deila Sciarada pre(;4dente 
Qt'A-Rl'] SI-MA i 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i . 
-Benissimo ieri sera il debutto delia naovà 

art is ta sig. SihHa Lenziniche oìXmTìQ^v&uàì 
applausi lìeJU^..su(i,,g^ie"',cHn-^pii8ttetr,.,>,, -''••\-

Buììo dome sempre la cara Antonietta 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O GA.mBALDI 

Appl.iusi niiciie ieri sera a tutti g\\ artisti : 
ottima l'eseouTiloiie ; piacevole assai il pro-
^'ì-aniina. •• '; 

E (juesta «era tu t to è a t t raen te : la replica 
(li Calle Finì)era e io scìierzo Comico di chiusa, 
(ino proJuzioni che.pii icerantia M.putiblicp. 

Della prima poi ce n 'è capar ra 1' esito del­
l 'altra sera, ctre DUO lusingare qualuriquij 
iiutoie di vaglia 

S P E T T A C O L I DBIi GIORNO 

TeatWi G a r i b a l d i . — Questa seia la com-
pipiiia comic» diletta da Zago e Piivatoiap 
presente! ,\ 

CALLt: FIUBhlìA 
con farsa , , Qte 8 I f l . 

U f i » «1 i.r a , >i B . 
I t imi giorni 

LOTTERIA NAZIONALE 
4̂ -

Estrazìona 31 Dicembre 1892; 

di Lirfe 20"0Jpp; 
A i compcatoi ' l del Gi 'uppi d a 

SO PtOMgBl 
Grande RègaSo sleUa Maoehina a Caeire 

Ogni N u m e r o cos ta UNA L I R A 

Rivolgersi per l'acquisto dei Biglietti da 
- S - 10 - , 1 0 0 Numeii (questi hanno 

una vincita garantita ed un regalo) i quali 
costano rispeìtiVamento 1 - 5 - 10 - 1 0 0 
Lire, alla Baneà' F r a t e l l i C A S A R E T O 
(U, P.co,. Y^aiCfii'lo Felice, io. GENOVA 
è 'ài piincipali! Banctiieri e Cambio-valute 
pel Regno.;. ] • ' •-' " ' •"•" 

N u o v o Gio rna l e 
(S) ROMA 6, ore 8 2S a. 

' S I paiìa con in'^isteii/a, ed è eonfri'malo 
.molle (M'Agenzia Hnliana clic nell 'adu 
iian/a di leii ser.i m d 'o id i CliiiHiiii, tenuta 
11 molti ifepiilati ili oppnsii'ioiia si deliberò 
Il loiid.iie ,1 Hnnn un (Jiamlc gioinalo di 
paitit» ( di sovvenni gli altri gioì nuli «-
M^tonlr 

G r a v e f a t to a Ca.steloandollo 
(S) KOIU (ì, Ole 10 a. 
Domcn oa e succccluta in CjstclHJndolfo 

una K'avi iiliullionc fia un,» contini ,di 
„iovinoiti e 1 < ir.rbmioii 

CI 111 bcaiiiiiio di i olpi di fumo. 
Un liUKadioio fu Ionio ili i mino destra 

inn un rolpo dr fucile, tie tsioviiiotti fu-
loiio giaviinento finiti di tcvuivoi 

Accorse rautoiità pi i 1 inchiesti 
Fc!le(jrto«flglo e s t e r o 

(S) „, liOMs (i. Ole H a. 
Oi',<,ani«dSi a Roma un Comitato cuUo-

liLO per il pellegimigRio romano in ooca-
Miine del giubileo del Pap < 

Upellegimaggio ver . i riievulo in u'Sionja 
i l a lP ipa prima dil pfllt'giina,',)!io itali.mo. 

U. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PAnOVA. 

5 Dicembre 1892 
A mezzodì wero di Padova 

lempo medio di Padova ore 11 m. ,51 s, 53 
T^ippo medio iji Eorjid ore 11 m 54 s, 20 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguita all' altezza di metri 17 dal suolo e ili 

metn 30.7 dal Irvello medio del maro 

O l e Ore Ora 
9 an t . Spora . Spom 

aarcimetro' à o-- mil. 747:4 747 8 743. d 
. r e rmomet ro oeut igr . + 3,7 -l-G.O -H.8 
•K?I)ì«WP.d(!lvap.aoci. 
Dràldita re la t iva . . 

' .5.1 3.3 'i.o •K?I)ì«WP.d(!lvap.aoci. 
Dràldita re la t iva . . 85 47 29 
Uirézione del ven to . .SSE W S W nw Velocitàohil. o ra r , del 

vento 7 2'^ 25 
•itato del cielo . . cop. sereno isyr. " 

Dalle 9 ant. del 5 alle 9 ant. dei 6 
Temperatura massima = -i- e.-B 

» minima = — 0-9 

F. BELriiA-MH Direttore. 
F. SACtnnrio Proprietario 
t io»e ,lit^c,'7, ger. responsaWle. 

L'EMULSJi ,«u 3 SÓÒrfèurià scoperttiscion-
tifioa universaJniDiite riconosciuta dalle Facoltà 
Mediche. '• ' • ' 

(Guardarsi dallo falsifloazioni 0 sostituzioni)^ 
La esperienza fatte, quantunnue sinora non 

molto nutnerose, credo mi po.ssano autorizzare 
ad attestarle che VEmulsione Scott risponde 
allo scopo pel quale fu fatta. 

La ordino molto volontieri noi bambini, che 
la prendono ass^i pili l'aoilraente e volontieri 
del comune olio di fegato di mei-lusso. 

Genova, 10 dicembre 1885 
6 Dott. DOMENICO DI NEGRO 

ìiostre loformazioiif 

" lliiì4^i'aziameiito 
li marito, la sorella e la figlia della defunta 

[ (A^f)iHi()e P a c c a g n e l l a Pippsi 
ioniJani).^<;Hl,tU'iio C(yimi\^60j irBftarituio gra­
zie a quauii ilimo'.riM(iho iiffettio!,^ e si.ue 
attoiuioiii, nella lunjhissraa maiaitla, e col-
1 ojliMpo fuijojn'fl ,ici|.nnpi>giipiìiqritQ, 1 > 

rielraiio puif tolteiati? ?!0,iUQor̂ Qro in lìian.-
Ci i i / ( di p i i i ! ' ( ' i | i a / i o ! i o 

t'ndoiu I, bminliW lh<>J 

Si p revede che la d iscuss ione dei 
bilaaoi non offrirà que l l ' i n t e re s se ohe 
la g r a v i t à da l l ' a rgomento r ichiede, do­
vendo affrettarsi necessa r iamente pri­
m a delle vacanze i ia t i l iz e ]ier ev i t a re 
la necess i tà di un nuovo • bercizio prov­
visorio. 

L'ofiposizione, da quan to cons ta , non 
m e t t e r à ostacoli a questo desiderio del 
iVIinistero; ma e certo ohe il modo non 
cor r i sponde alle migliori t r ad iz ion i par-
lapfiejjtari, e allfi p re roga t iva essenziale 
di u n a Camera r appresen ta t iva , cioè, il 
control lo i l luminato e d i l igente dei bi­
lanci dello S t a to . . . . , 

*'* 
Confermasi ch§ il Senato r i n n o v e r à 

pe r a l t r i Senator i , proposti dal Mini-
btero, i ' a t o di r igore che destò t a n t o 
c'iUtòbo verso il F lores ta Zucoa ro . • • 

MB 

2à Cé'iiiei^imi 
impiegati in ìe ia ieuna dello 2? 

I R R E V O C A U t L I E S T R A Z I O N I 
PBLI.A GRANDE 

LOTTERIA 
imp-AimEBJCANA 

*'' '•-fifeato por Leggo il 

31 D i c e m b r e 1 8 0 2 - 3 0 Apr i lo 18i>3 

3 Ì Ariosto 1 8 9 3 - 3 1 D i c e m b r e 18»;« 

li; rpiali avranno luogo legalmente 

in GENOYA-

POSSONO .FRUTTARE 
' pil i dì' ''i • '' ''ì 

MEZZO MÌLIOME 
cioè mille volte e più 

che puntati sti di un terno al lotto 

Per l'acquisto dei Higìtelli (iella Lot}" 
t e r ì a I t a lo -Amer ìcana ì da I, :>, 
100 Numeri per rispeilwamcnle 
IO, toc Lire, rieólg'erst alla. 

FRATELLI C&SÀRETO DI 
Via Carlo Felice, io, Genova 

•4 ai principali Bancìtiert e Cambia. 
Valute nel Regno 

li) e 

1,.%: 

FR. 

L'Arnmlnistrazionè ili qnesta Casa di Rico­
vero avvisa ehe dietro offerta miglioria del 
20.rno nel KÌoriio di Sabato 17 Dicembre co r ­
rente allo ore 2 pom., avrA .luoiio pros.^ò la 
sede del l ' Is t i tu to un pubblico incanto col me-
tiiilo deila candela vergine per la tarnit i ira 
dello carni macellate per l 'anno 1893 giusta 
l'avviso a stampa 2 Dicombr'a 1892 N. 1632 
in corso di pubblicazione. 

Padova, 4 Dicembre 1892. 

f. 
Il Presidente 
F A. N Z A o o . 

ABBOI^ASIENTO ,il nostin Gioì naie dtt 1. 
D i c e m b r e 1 8 9 2 a 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 3 

Liî e 16 

p r e g i a di avver t i re il pubblico ohe fornisoa 
locazione, a determinato condizioni e veriio • • 

na piccola ta.ssa monsilo, itnpiniiti coinpipti del ' 
gaz.aUe popohe che né taralmo doiuanda per 
iiegpz| 0 criàe. ; . ,• 

Le installazioni comprendono : 
, Il Oont^tor.{) coi vubiuatto; 

r ttiblilii dirariiazione nei locali ; 
Gli apparecchi d' illumin,i.ziouo e riscal­

damento 
La contribu?,one mensile sai.i propni7iona-

ta al yaloie del inateriale inipip,;ato 
Pe r schiaiimenti e COIUUIISMOUI tiM)„>^iisi 

alla Direziona della Società via Ponsio N l'i 16 

il'H I khk 
NEGOZIO IIIODISTERIA E PELLICCERIE -^ P I IZZAIPOUR 

i^ezzi ricio'wissimi 

file:///Moni
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il eie. Adriatica Società Veneta' 
l ' s idova Venez ia 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. l,3Sp. 
diret 4,41 » 
mia 1/12 » 
acc. 12,12 a 

i! irsi lo 
» 

misto 
Omn 

p 
diretto 
accel. 
misto 
dirotto 
OBin. 
acce!. 

J,47 a. 
4,38» 
6,25» 
7,B9» 
»,44» 
i,np. 
1,21 » 
3,35» 
5,49» 
8, 1» 

.0,20 » 

4,35 a, 
B,15 » 
8, 2» 
9,16» 

11,— » 
1,80 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35 •» 
9,15» 

11,20 » 

V e n o z l a - P a d o v a 
oinu, 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,—. » 
accel. 10, B » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,«= » 

misto 4,15 » 
» 6,16 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,16 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
X,18p, 
3, 4» 
4,37» 
6-,43 » 
7,41» 

n ,21 » 
12, 7» 

Padova-Verona-Mil ano 
10,20 a. 
11,1« 5 

6, 8» 
10,bO » 
1,44 a 

6,20 p, 
2,35» 

11. B» 
9.30» 
f.Yer. 
6.30 a. 

idflano-Verona-Padova 
dir, 11,25 p 2,26 a. 
omn. da Ver. 5,10» 
mis. 6,40» 
acc. 6. a 10,34 » 
dir. 12.f.0p 4,—p. 
omn. "9.45 a 3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50 » 

P à d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
dirotto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

dirotto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f, RoT. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 6,15 '\. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
mi sto 5,12 » 

» 6,30 » 
imu. 10,33» 

7,35. 
10, 5» 
8,80 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

ulao» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

P a d o v a - V e n e z i a 

12,36 p. 

4,15 !> 
8,— » 

(1) rino « Dolo (FOBUTO) 
(8) Da Bolo (FestWo) 

misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
Mi) 3,24 » 
» 6,30 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 

(2) 

6,22 a 8,52 a. 
9,20» 11,60 » 

12,46 p. 3,16p, 
4,20» 5,11» 
4,44» 7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» . 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,i54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
,6,29 a. I 7,19 a 

7,13» 9, 5» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da RoT. 5,16 » 
misto 9 , ~ » 
diretto 16*35 » 
accel. 6,30 p. 

4,26 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,16 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35» 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46 » 

10, 6» 
7,33» 

diretto 8, 8 » 110,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

òmn. 7,26 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7 ,= » 

8,40 a.f.Leg. 
5,2.5p. 
8,10 » 

Legnago-Monse l ioe 

P a d o v a Batjnolv 
misto- 9,10a.|10,48a. 
» 1,30 p. 3, 8 p, 
» 5,30 » I 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,-= a i 8,38 a 

» 11,10 » 12,48p 
» 3,32 p I 5,10 » 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

B e l h n i o M o t i l c l i c H u n a M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
{.DH. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
'jffii,. 6.15 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 

I omn. 8.18 p. 

8.56 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

Trev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5,™ a. 
8, 5» 
2 , ~ p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p, 
8,38» 

V icenza -Trev i so 
5,12 a. 
8,18» 
2,40 p. 

smn. 7, 9 » 

omn. 7,20 a. 
10,38 » 
4i57 p. 
9,15» 

FERNET- BRANCA 
SreoiALiTA D£i F R T E L L ! BRANCA DB MILANO 

F o r n i t o r i (lolla B . G a s a 
; SOLI CHE NE W8^Sii:aGON0 IL VEHO K GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'or© alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Toimo i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Meibo irne 1881, Sidney i88o, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna i ^ 3 
Qran Diploma di i grado alV Espostone di Londra 1888 

Medaglie d"" oro alle Esposizioni di Barcellona JM^& e Partcjt i889 
Qran Diploma d" Onore - Palermo Ì892 La pw alta r%oompenia 

1/ U'io del FCI NEI DUAMA e di prevenire lo uidigcsiioni ed è nttomindilo [ILI clii «offre felibri inifinnllE'nU p 
veimi , qiìe'in su t amnurdbite e 'ioipreiidinto izione dovimic "^oh baaiire a generili?7iiD l'uso di quesli beviiida, ed 
ô Di fìmigln farebbe teiit id esterni piovvista 

Ouctiio liquoic (onij)0'*lo di ingudiinii vtjfetiìi 'si punde mccoloto con i'acqun, col sei!?, col \ìm e col cidi — 
La SUI i?ifiìO prm(J|ni( "il è qnilh di i.onef.{,eii l'inei/w ( h dibolcii/'T dei vcntiicolo, di Mimohrc 1' ippatito I jcilui 
li dtgtMioiip e «onmî nipiitL nnlininoso L M uaomindi! nlii [idsoiic so{ifìelte 1 mifl IJM'L MC pindolto diilo 'ipkcii, 
tìoiiUiè \\ imi di stoitiBto, cipOpin e miì di t IIH, Liii'.ao di tiUivc dif,(sìiQni 0 iltljo' », ~~ Molli iituedilìli jii "dici 
prcltristono y\ dt innto tempo l'uso dd III NI ì (ìliA (̂ A id illii imiii 'colili i i fi n tasi di smiili iiHoiiiodi 

LfftUi piiinlili di cortifiiHti di tei liuti nudulii t di I« i|ipi(Mi!h!i7( M-r orp. l -ili 
V iagg i a to r i pel Vone lo s 'gg . LUIGI D E P l i O S P E i ^ N ^ f C MREGANXE 

PcessKO "̂ ŝ tUgĥ  "aude L. 4 ==̂  Pict '*« 2 
Esigere auU'Etic'.ctta la fi.u asversale FRATEL 1 BRANC/ ':. 

kmK m 
MAZZO dìlozzs 

Pse imbellire la Camaèione 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=»m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneg i i ano-Vi t tp r io 
omn. 7,ijO'a. 
misto U,== » 

» 1, 5 p . 
onm. 3,55 » • 

8,45» 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a, 
l,12p. 
6,42» 

Piove-Padova 
listo 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,=. « 12,50 p. 
» 6, 6p.i 7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
raisto~"7,10 a.i 8,47a. 

» 4, 4 p . 5,39p 
j> 8,33» Ilo, 6» 

Onde f r n plcn lere 1 vi o afT e 
ftiZi E per \aTe alle n e 
Jjnicc a splen lo e bb tjl n u e 

il .zo 1 No e ci e mpo e <• 
o*^ f i g n ZI e 1 ca e n e 

t3 t j n l q o y n o 
V » I non Io r X e e V 

ielle ZI (le 1 (, ove 
, S vended Ta m h 
t, t i e P nic h 1 b 
•̂ Df UianKj on ow W 

1 f e b e i 
-lito 

o 11 

ilRICOLOSil . lEZIONEe Confstti j 
COSTANZI autorizzati alia venjita dal Ministro 
dell Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
nricnte in 2 e 3 di le ulceri in genere e Je gonoree recenti e croniche 
di ucmo e ddnna, anche le più ostinate, ed in 20 o3o giorni le arenelle, 
bruciori. Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e c'è ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono chare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
Wcrgelina 6, tutti i giorni, dalle g alle 11 ant; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi -
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamsnte ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

; A cclcvc che non ragpìiirigesserc a ccmprendere la vera impor­
tanza di tali attestali, mache pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data faccltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante tratlalive da ccm enirsi direttamente ccU'inventore Costanzi. 

Prezzo (lell'laiezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5p. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da Se 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padov; 

Pente S. Giovanui e presso la Parmatia Camufio Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia 'i.pdicinte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatola e boccetta la firma autografa in nero det-
l'inventore. 

S E L V A T I C O 
Guida del la C i t t à d i P a d o v a 

L i r e e 
•Vendibila presso la Tipog. Sacchetto 

GÌ iiidadeiiaCittàdi Padova 

.T>T"o.o-vsi, E3c3.iaEioa3.© 

fCasììiillIMlffl'll-PAlllil 
I=»SIGHCE 

DI GIOVANNI PRATI 
S O N E T T I 

l>adova — in-l()j-^:j1892 

Lire 3 

a 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPELLI 

PREPARATO DÀ 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME-, 

DESIMI O ALLA'CUTE. 

RINFORZA 1 BULBI DEl̂  CAPELLI, E 

NON MAOCllIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o Xii-e 3 . 5 0 la bo l l i g l i a 

H. R®SE T & Cse, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tiiniabiioni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lni'on?.o in Lucina ROMA 

Società d'AssicxtrazIù'fiiT^i.V'Ive a quota fìsm aotitr-a i danni tìeìt.^ 
INCENDIO, G R A N D I N E c M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
guiorìzicita dal S. Gov rno, Ijuf.aìidosi sullo splendido esilo otte­
nuto lo scorso annococl' aver pitgato, in via di anticipazione, 

tutti i suol nvtnerosi sinistri al lUO \ — intende, guest' anno di 
allargare maggiornienet la sfera della sua Azienda ; 'motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli-
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensil-e, purché disponga di piccola cau'zione 
a garanzia del suo operalo. 

Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 
Il Direllore Generale a. ROBZI 

LA PUBBMCrFA 
ECONOMICA IW-l'Y P A G I N A 

CENTESIiii 
PER 

OGNI PAROLA • 

: CENT ESI M 
PER 

OGNI PAROLA 

I S il e r e s ì, o r e 1510 i n 

(AlViOVSA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Aveta a p p a r t a m e n t i , oauiete, negozi, loeali d 'ogni ^'i'-
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare 0 da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da raecomandare? 
• Ricorrete alla Pubblicità Economica 

«atei * O o j x n i a a . © » 
ÈSIinutfle isiesctitai'ai persuiiiiUiicnti;, poieiulo mandare a mano 

od„a mezzo postale l'importo dell'inseraioiie. 

• S e II 1 si 11 i , S f Si i !i i! n il e, U i 

SvizzKiu. TEDESCA) 

CINQUE CENTESIMIiPER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PÀGAIHFNTO Ì N T I C I P À T O 
Rivolgerai (lii-'-ìiUirniini.tì ut GioriiaiH ili Padovn II Goimine 

Studio rapido delle lingue moderne e delle, scienze tecniche 
t e ccmmciciali. 

Piezzi mcdeiati. Soiveghanza ccntinua. Clima salubre. 
Per refeienze livolgersi al signor Gosjtro Molhiar i , Valenza | 

j p. IViSbignanu, ed al Direttore 

^ . 

J 
LA P E R S E V E R A N Z A 

nioriinlf che ila 3:ì mini si |.ul)!tiifia t.,.:;iì -••••••.im i-i .VilaiiO 

Politico ScìentìficoLetterario-AFtisticoCoiiimerciale-Agrario, ecc. 
È uno dei più difl'usi ed importanti ĵ KiniJili d'iutlia, \\\ grandissimo 

foriuato, di bella edizione, ricco dì notizie telegraflcho o di itiformaaioni 
I proprie. 

L'ABBONAfiffiENTO costa soltento: 
L, 1 8 -=• all'anno in Milano (a domicilw' ; 
» 2 2 — id. franco nel Regno 
» 4 0 « id. id. all'Estero 

Semestre e trimèstre in proporzione. 
Gli abbonamenti princip'ano tanto dal 1' clie dal 16 ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent, a Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si pu5 avere con sole L. 3.()0 (frano« noi 

Regno), in luogo di L. 6 .60 , la R a c c o l t a deile Leggi , Decre t i , 
I K e g ò l a m e n t i e iSircolai'i gove rna t i ve , un volume 01 oltre 1900 pa­

gine che si pubblìcH ogio aniiu. 
'V iî jl Tra Manifesti e N u m e r i di S a g g i o . 

Domande e Vaglia all' Cfftcio della Perseveranza in Milano. 
Tutu gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti. 

ONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI l E B M Z O 
COH G ' - " -, 

ED IPOFOSFITl DI CALCE H SODA 

T r e v o l t e p i ù e£doaoa 
de l l ' o l io d i f ega to s e m -
pl loe s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o i i n o o n v e u i e n t i , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero ddirinterno con sa» 
decisione 16 loglio 1890, sentito il 
parere di m&aaìiaa del Consiglio 
Superiore di Sanità, periaette la 
yendit» dell'JEnmJsione Scafi. 

Uiill illintBU l« {iHlis Smlifisi ititi 

SIVENBEINTUTiTELEfARMAGIE. 

F - B O N A T K L L l 

Eieoiciiiì di FsJcoiogìa e l.ogica 
Pe*ezzo L. 2 

"Vendibile presso la Tipografia Editrice F'Sacohetto 

FONTI RABBI 
Dirtìzione e Depositi p a s o i i ppancssco 

D A . V K R O N A 

Acqua Acidula l'o-'uginosa la miglioro in Europa appoggiati 
da tutti i Medici 

\ Pp«iniata Fofiie acidula-Figi«ruatnos» di « 

ì CELET^TIiNrO 1 
l m VALI.E VMAO N3BX. TÌRimTINO 
r Elcca di ferro e gaa! carbonico, la proferita delle Acqaè da tavola, unica conBlgliata 
P del Medici pec la cura a domicilio. 
^ DiHBziosB IN Bii&BciA, Bazza dèi Duomo, Palasizo Bevilacqua,— H. GIONA 

J 

Padova, 1892. Prem. Tip. Saoobetto 

njElf^TI BIJLJN-CXXI 
IS'one della Boooa, 

CQUA DI 
Conserva I limiti, Issoda le lìengiVB, RlnA ĉa la Ulta. 

esistisi S£0PHÌ! la Vera ACQUA tiBOTOT-l 

DsposrK)GiENEiuLs: 17, Ruei tUPalx,Par is i , i 
VENDITA IN TUTT» I.B CHorUMBniE. 

»imiIfriif«iiiIi>Mitf»i)Vlari9r«h?oUett«,w^Bolot,j»^«««w»>«H9«/»i^iW? 


